PROGR. N.  1482/2007                                                          

                    GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA                         

       Questo giorno di LUNEDI'     8 (OTTO        ) del mese di OTTOBRE        

  dell' anno 2007 (DUEMILASETTE                    ) si e' riunita nella        

  residenza  di VIALE A.MORO, 52 , la Giunta regionale con l'intervento         

  dei Signori:                                                                  

   1) DELBONO FLAVIO                                   - Presidente             

   2) BISSONI GIOVANNI                                 - Assessore              

   3) CAMPAGNOLI ARMANDO                               - Assessore              

   4) DAPPORTO ANNA MARIA                              - Assessore              

   5) GILLI LUIGI                                      - Assessore              

   6) MANZINI PAOLA                                    - Assessore              

   7) PASI GUIDO                                       - Assessore              

   8) PERI ALFREDO                                     - Assessore              

   9) RABBONI TIBERIO                                  - Assessore              

  10) RONCHI ALBERTO                                   - Assessore              

  11) ZANICHELLI LINO                                  - Assessore              

  Presiede il Vice Presidente Assessore DELBONO FLAVIO                          

  attesa l'assenza del Presidente                                               

  Funge da Segretario l'Assessore ZANICHELLI LINO                               

   OGGETTO:  APPROVAZIONE VARIANTE 'PIANO STRALCIO RISCHIO IDROGEOL.            

             VARIANTE CARTOGR. AREA A RISCHIO FRANA (ART.12)                    

             DENOMIN. 'TRAPPOLA' COM.VERGHERETO (FC)' ADOTTATA DAL              

             COMIT. ISTITUZ. AUT.BACINI REG.LI ROMAGNOLI CON DEL.N.2/1          

             DEL 27/07/2007.                                                    

Prot. n. (GBO/07/244583)

_________________________________________________________________________
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

· il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante "Norme in materia ambientale";

· il Decreto Legislativo 8 novembre 2006, n. 284, “Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale”;

Considerato che:

· l’art. 63, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 istituisce le Autorità di bacino distrettuale; lo stesso articolo al comma 3 dispone la soppressione delle Autorità di bacino previste dalla legge 18 maggio 1989, n. 183 a far data dal 30 aprile 2006 e l’esercizio delle relative funzioni alle Autorità di bacino distrettuale; al comma 2 dispone l’emanazione di un decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri per il trasferimento delle funzioni e per il regolamento del periodo transitorio;

· l’art. 170, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 regolamenta la fase transitoria stabilendo che, limitatamente alle procedure di adozione e approvazione dei Piani di bacino, continuano ad applicarsi le procedure previste dalla L. 183/1989 e successive modifiche e integrazioni, fino all’entrata in vigore della Parte seconda del decreto medesimo;

· con propria deliberazione n. 629 del 2 maggio 2006, recante “Fase transitoria di continuità amministrativa delle Autorità di bacino”, ha preso atto della necessità di garantire la continuità amministrativa delle funzioni esercitate dalle Autorità di bacino regionali e interregionali, nelle more del completamento delle procedure per l’emanazione del D.P.C.M. di definizione della disciplina di trasferimento delle funzioni e di regolamentazione del periodo transitorio di cui all’art. 63, comma 3 del D.Lgs. 152/2006;

· l’art. 1, comma 3, del D.Lgs. 284/2006 integra l’art. 170 del D.Lgs. 152/2006 inserendovi il comma 2-bis che dispone la proroga delle Autorità di bacino di cui alla L. 183/1989 e s.m.i., fino all’entrata in vigore del decreto correttivo che definisca la disciplina relativa alla costituzione dei distretti idrografici, di cui al Titolo II della Parte terza del D.Lgs. 152/2006;

· l’art. 1, comma 4, del D.Lgs. 284/2006 riconosce la legittimità degli atti posti in essere dalle Autorità di bacino dal 30 aprile 2006;

Visti pertanto:
· l’art. 16 della L. 183/1989 e s.m.i., che individua i bacini di rilievo regionale, tra i quali ricade il territorio della Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli;

· l’art. 20 della L. 183/1989 e s.m.i. che stabilisce che le Regioni, con propri atti, disciplinano e provvedono ad elaborare ed approvare i Piani di bacino di rilievo regionale;

· la propria deliberazione n. 350 del 17 marzo 2003 con la quale Giunta Regionale ha approvato il Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico dei Bacini Regionali Romagnoli (in seguito denominato P.A.I.) e, in particolare, l’art. 12 comma 10 della Normativa, che stabilisce che le modifiche sia cartografiche sia normative delle Perimetrazioni delle aree a rischio di frana costituiscono Variante al Piano Stralcio stesso;
· la propria deliberazione n. 231 del 14 febbraio 2005 con la quale ha approvato una prima Variante cartografica all'area a rischio di frana (art. 12) denominata "Trappola" in comune di Verghereto in Provincia di Forlì-Cesena;

Premesso che:

· con deliberazione n. 5/1 del 4 aprile 2006 il Comitato Istituzionale dell'Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli, ha adottato il Progetto di variante al P.A.I. denominato "Piano stralcio per il rischio idrogeologico. Variante cartografica all'area a rischio di frana (art. 12) denominata Trappola in Comune di Verghereto in Provincia di Forlì - Cesena", ai sensi dall’art. 12, comma 10, della Normativa del P.A.I.;
· con propria deliberazione n. 724 del 4 aprile 2007, ha formulato il parere di competenza sul suddetto Progetto di variante dell'Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli, ai sensi del combinato disposto dal comma 9 dell'art. 18 e dell'art. 20 della L. 183/1989 e s.m.i.;

Preso atto che con deliberazione n. 2/1 del 27 luglio 2007 il Comitato Istituzionale dell'Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli ha adottato la Variante al P.A.I. denominata "Piano stralcio per il rischio idrogeologico. Variante cartografica all'area a rischio di frana (art. 12) denominata Trappola in Comune di Verghereto in Provincia di Forlì - Cesena", ai sensi dell’art. 18, comma 10, della L. 183/1989 e s.m.i.;

Dato atto che l'Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli ha trasmesso alla Regione Emilia - Romagna, con nota prot. n. 988 del 02/08/2007, la Variante al P.A.I. per l’approvazione di competenza ai sensi dell’art. 20 della L. 183/1989 e s.m.i.;

Constatato che la Variante al P.A.I. è costituita dai seguenti elaborati:

· Relazione “Modifica della perimetrazione dell’area a rischio di frana nel Comune di Verghereto in località Trappola – adempimenti di cui al D.G.R. n. 724/2007”;

· Tavola “Perimetrazione aree a rischio di frana (Art. 12) – Località: Trappola”;

· Tavola di confronto tra la perimetrazione adottata con deliberazione n. 5/1 del 04/04/2006 dal Comitato Istituzionale dell'Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli e la perimetrazione proposta nel parere regionale esprsso con D.G.R. n. 724/2007;
Considerato di richiamare integralmente le motivazioni a sostegno del parere positivo e delle proposte di modifica sul Progetto di Variante, espressi nella propria deliberazione n. 724/2007;

Ritenuto pertanto:

· di condividere la Variante al P.A.I. in quanto sono state recepite le proposte di modifica cartografiche e normative formulate nel parere sul Progetto di Variante espresso con propria deliberazione n. 724/2007 e pertanto la revisione della perimetrazione e della zonizzazione dell’area a rischio di frana in località Trappola risulta adeguata al grado di rischio esistente;
· di richiamare la seguente specifica normativa per la zona 2 bis già formulata nella propria deliberazione n. 724/2007:

“Nella zona 2 bis, oltre agli interventi ammessi nella zona 1 e nella zona 2 sono esclusivamente consentiti, in subordine ad una verifica complessiva volta a dimostrare la non influenza negativa sulle condizioni di stabilità del versante e di rischio per la pubblica incolumità:

· gli interventi di ristrutturazione edilizia così come definiti alla lett. d) dell’art. 3 (L) del D.P.R. n. 380/2001 (ex lett. d) dell’art. 31 della legge 457/1978);

· gli interventi di ampliamento, esercitabile una sola volta, degli edifici esistenti e nuovi interventi edilizi di modesta entità e senza funzione abitativa a servizio dell'attività agricola, laddove siano presenti edifici ed infrastrutture extraurbane o agricole.”

· di ribadire l’invito, già espresso nella propria deliberazione n. 724/2007, al Comune di Verghereto di promuovere un programma di rimboschimento con essenze arboree adatte a stabilizzare le coltri detritiche superficiali, soprattutto nelle aree immediatamente a valle dell’abitato di Trappola, al fine di mitigare l’effetto dei fenomeni di dissesto idrogeologico presenti;

Richiamate:

· la legge regionale n. 43 del 26 novembre 2001 avente ad oggetto "Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e s.m.i.;

· la propria deliberazione n. 450 del 3 aprile 2007, avente per oggetto: “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/2006 e 1663/2006. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera 447/2003 e successive modifiche”;

Dato atto del parere di regolarità amministrativa della presente deliberazione espresso dal Direttore Generale Ambiente, Difesa del Suolo e della Costa, dott. Giuseppe Bortone, ai sensi dell'art. 37, comma 4, della L.R. 43/2001 e della deliberazione della Giunta regionale n. 450/2007;

Su proposta dell'Assessore Sicurezza territoriale. Difesa del Suolo e della Costa. Protezione Civile, Marioluigi Bruschini,

a voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di approvare, per le motivazioni e con i richiami precedentemente esposti che qui si intendono integralmente riscritti, la Variante al P.A.I., così come adottata con deliberazione n. 2/1 del 27 luglio 2007 dal Comitato Istituzionale dell'Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli;
2) di demandare all'Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli la notifica dell'approvazione e l’invio di copia della Variante al P.A.I. al Comune di Verghereto;

3) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

- - - - -

